Istituto suore terziarie francescane elisabettine
SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE

19 marzo 2023
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Monastero di Bose - Giuseppe padre di Gesù secondo la legge
A te Dio affidò suo figlio

G. Diamo inizio a questo tempo di preghiera che ci introduce nella 
solennità a noi tanto cara, invocando la presenza del Padre, del Figlio
e dello Spirito Santo.

T. Amen

G. E salutiamo Giuseppe di Nazareth con le parole rivolte a lui da Papa Francesco a conclusione della lettera apostolica Patris Corde.
T. Salve, custode del Redentore
e sposo della Vergine Maria.

A te Dio affidò il suo Figlio;

in te Maria ripose la sua fiducia;

con te Cristo diventò uomo.
G. Contemplando il particolare dell’icona scritta dai monaci di Bose
possiamo notare lo sguardo fermo di Giuseppe, ma anche la sua 
pazienza e la disponibilità verso il piccolo Gesù che affonda le manine nei capelli e nella barba del papà che è la sua forza, la sua sicurezza.

Giuseppe porta il piccolo sulle spalle, curvandosi dolcemente per non farlo cadere, con attenzione e con delicatezza. 
A questo padre umile, attento e premuroso affidiamo con fiducia i giorni faticosi e sofferti che il mondo sta attraversando e gli chiediamo di 
intercedere presso Dio.
(Ciascuna delle 4 parti che seguono può essere affidata ad una diversa lettrice, le litanie a S. Giuseppe possono essere cantate, i salmi recitati a cori alterni)

1 - Una guerra che sembra non finire
[image: image2.png]. - R p— -

R e T e X T

ROt de PRBATE s rmSrm b s b7 cn e — . —

e bt TILITT LTI e ==

T e G mmcay e — o

- g imescarss R 7 - -——'--:.-.a - '_.._—.-—' —_—
} = -

— - == - R
| ———— p -
=





Canone: Da pacem Domine, da pacem Domine, in diebus nostris.
Non impareranno più l’arte della guerra (Is 2, 2-5)
Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e s'innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti.

Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e possiamo 
camminare per i suoi sentieri». 
Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore.

Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non 
alzerà più la spada contro un'altra nazione, non impareranno più l'arte della guerra.

Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore.
San Giuseppe, 

amante della giustizia e della verità: prega per noi
uomo rispettoso della legge: prega per noi
figlio fedele della tua terra: prega per noi
2 - Donne senza diritti, senza libertà 
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G. In varie parti del mondo sono molte le donne che patiscono varie forme di prevaricazioni e violenze, per tutte loro facciamo nostra la preghiera francescana che segue e che può essere letta da più soliste.

Preghiera francescana per le donne
Ti preghiamo, Signore, per le donne di tutto il mondo, bambine, adolescenti, giovani, adulte e anziane. 
Tu sei santo, Signore, e operi cose meravigliose: ti preghiamo affinché 
cessino le violenze fisiche e morali sui corpi, sulle menti e negli animi delle donne. 
Tu sei mitezza, Signore, tu sei rifugio: dona alle donne la forza e l’audacia per riconoscere le proprie schiavitù e uscire dalle oppressioni. Dà a noi il coraggio di indignarci, per non nasconderci dietro l’indifferenza ma agire sempre e in ogni circostanza in loro difesa, protezione e sostegno.
Tu sei bellezza, Signore, tu sei umiltà e pazienza: illumina il cammino di rinascita che milioni di donne stanno percorrendo fra mille difficoltà e 
pericoli su tutta la faccia della terra. Suscita in noi cuori generosi che 
possano davvero sostenerle con spirito di gentilezza, condivisione e rispetto nei faticosi percorsi che attraversano.
Tu sei la nostra speranza, Signore, tu sei fede e carità: purifica la memoria e le menti delle donne dalle torture subite, dalle umiliazioni e dalle sevizie a cui sono state costrette, perché possa nascere in ciascuna donna una nuova vita di libertà, verità e speranza.
Tu sei il bene, Signore, ogni bene, il sommo bene: ti preghiamo, Signore, affinché il bene sia amato e promosso. Suscita nuove leggi e nuove politiche a favore della dignità e del rispetto delle donne in ogni paese del 
pianeta. Che l’umanità intera sia rinnovata da una nuova sensibilità 
di amore, coraggio e rispetto contro ogni violenza.
Chiediamo tutto questo a te, Dio che sei Amore, per le mani di Maria, per le mani di Giuseppe, di Francesco, di Elisabetta.
San Giuseppe, 

sposo amorevole e discreto: prega per noi
padre nella tenerezza: prega per noi
custode e difensore della famiglia di Nazareth: prega per noi
3 - La terra si scuote nella notte
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La terra tremò e fu scossa (dal salmo 18)
La terra tremò e si scosse;
vacillarono le fondamenta dei monti,
si scossero perché egli era adirato.

Abbassò i cieli e discese,
una nube oscura sotto i suoi piedi.
Cavalcava un cherubino e volava,
si librava sulle ali del vento.

Si avvolgeva di tenebre come di un velo,
di acque oscure e di nubi come di una tenda.

Stese la mano dall'alto e mi prese,
mi sollevò dalle grandi acque,

mi liberò da nemici potenti,
da coloro che mi odiavano
ed erano più forti di me.
Mi assalirono nel giorno della mia sventura,
ma il Signore fu il mio sostegno;

mi portò al largo,
mi liberò perché mi vuol bene.

San Giuseppe, 

tu che hai saputo camminare nell’oscurità: prega per noi
tu che hai vegliato nel silenzio: prega per noi
tu che hai creduto nella Parola: prega per noi
4 - Il mare travolge e spezza ogni speranza
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Canone: 
Ascolta, Signor, la mia preghiera, quando ti chiamo rispondimi.


Ascolta, Signor, la mia preghiera, vieni, ascoltami.
.
Preghiera a Dio dal profondo dell’angoscia (dal salmo 88)
Signore, Dio della mia salvezza,
davanti a te grido giorno e notte.

Giunga fino a te la mia preghiera,
tendi l'orecchio alla mia supplica.
Mi hai gettato nella fossa più profonda,
negli abissi tenebrosi.

Pesa su di me il tuo furore
e mi opprimi con tutti i tuoi flutti.
Signore, verso di te protendo le mie mani.

Compi forse prodigi per i morti?
O si alzano le ombre a darti lode?

Si narra forse la tua bontà nel sepolcro, 
la tua fedeltà nel regno della morte?
Si conoscono forse nelle tenebre i tuoi prodigi,
la tua giustizia nella terra dell'oblio?

Ma io, Signore, a te grido aiuto
e al mattino viene incontro a te la mia preghiera.
San Giuseppe, 

tu che hai conosciuto la fatica del migrante: prega per noi
tu che hai cercato lavoro lontano: prega per noi
tu che hai creduto nella Provvidenza: prega per noi
G. Tornando a guardare l’icona che ci ha introdotto alla preghiera, ci 
lasciamo coinvolgere dalla reciprocità degli sguardi: Giuseppe guarda il suo Gesù e gli fa da trono perché Lui possa stare più in alto, come dev’essere. 
Ci affidiamo ancora all’umiltà e alla dolcezza di questo papà, con lui e con Gesù preghiamo insieme il Padre Nostro.
Padre nostro
PREGHIAMO
O Dio nostro Padre, che nel tuo disegno di salvezza hai scelto san Giuseppe come sposo di Maria, madre del tuo Figlio, fa’ che egli continui dal cielo la sua premurosa custodia. 
Per sua intercessione, concedi a tutti di vivere affidati a te nella complessità del presente e, nella tua grande misericordia, sostieni chi è più debole, 
illumina chi ha più responsabilità, conforta chi è nel dolore, rendi tutti certi del tuo amore. Te lo chiediamo per Cristo tuo Figlio e nostro fratello. Amen.

UOMO DI NAZARETH

Uomo di Nazareth, sposo di Maria, 

come una palma cresci lungo il fiume. 

Nel tuo silenzio senti la voce 

che solo ai piccoli parla. 
Sai camminare nell’oscurità; 

unica forza: sai che Dio è fedele. 

Senza capire, parti e ritorni, 

come straniero nel mondo. 

Hai tra le braccia chi sostiene il mondo, 

vegli in silenzio adorando il Padre. 

Guida la Chiesa perché sia madre 

verso il Cristo che cresce. 

Gloria al Signore che sostiene i giusti, 

gloria al Verbo che si è fatto carne, 

gloria all’Amore che ci perdona, 

per tutti i secoli. Amen.
La notte tra il 23 e 24 febbraio 2022 il presidente russo Putin decise di invadere l'Ucraina. La motivazione ufficiale era la smilitarizzazione del paese e la protezione della regione del Donbass, un territorio che appartiene quasi totalmente all'Ucraina, tranne una piccola parte di proprietà russa.


Dopo un anno di guerra, le conseguenze umanitarie sono sempre più drammatiche. Dall’escalation del conflitto sono stati registrati 17.023 civili colpiti, tra cui 6.655 uccisi.


Più difficile stimare quanti soldati russi abbiano perso la vita, ma certamente la guerra è per tutti un “carnefice impietoso”. 

















Il 16 settembre 2022, quando la 22enne Mahsa (Zhina) Amini morì in carcere a seguito delle percosse subite per mano della polizia “morale” iraniana, si è scatenò rapidamente una rivolta popolare senza precedenti che continua ad oggi in tutto il Paese. Con la stessa rapidità sono state ordinate azioni di controllo e repressione, ricorrendo anche all’uccisione. Non è stato risparmiato nessuno, nemmeno i bambini. Più di 2.400 studentesse sono state avvelenate col gas nelle scuole e ciò ha portato alla chiusura di molte classi femminili... perché le donne non devono studiare.


Ma tutto ciò non ha diminuito la volontà di andare avanti nella richiesta di giustizia e libertà. I muri e gli spazi pubblici delle città sono stati ricoperti dello slogan guida di questa rivoluzione: “donna, vita, libertà”. 








Lunedì 6 febbraio 2023, nelle ultime ore della notte, un potente terremoto colpisce le regioni fra la Turchia meridionale e la Siria, uccidendo un alto numero di persone nel sonno. A quella prima devastante scossa ne seguono altre a completare la distruzione.


Il salvataggio dei sopravvissuti è lento e terribilmente faticoso.


La situazione più drammatica riguarda il nord-ovest della Siria, a causa della guerra civile che continua dal 2011. Queste regioni sono abitate da circa quattro milioni di persone, sfollate qui da altre parti del paese, che vivono spesso in insediamenti improvvisati, privi di ogni tipo di assistenza sanitaria. Tra le città più colpite dalle scosse  c’è anche Aleppo , “due volte martire”: prima della guerra e poi del terremoto.





“Decine di migranti sono morti in mare al largo di Cutro, nel crotonese. L’imbarcazione non ha retto il mare mosso e si è spezzata. I cadaveri sono stati trovati stamattina sulla spiaggia”.


Così appariva la notizia sui giornali, domenica 26 febbraio 2023.


Ma è di pochi giorni fa la notizia di un nuovo naufragio, stavolta al largo della Libia: 17 i salvati, 30 i dispersi.


Dal 2015 ad oggi sono 25.000 le persone morte o disperse nel Mediterraneo e nell’Atlantico nel tentativo di raggiungere l’Europa.
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